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Quando, per ragioni di economia ed allo 
‘stopo'‘di risollevare L’Avvenigs dalle ri- 
\strettezze. x periti in cui si dibatteva, d'e- 
cidemmo sllegger dr le spese di pubblica» 
zione sopprimendo il'inagro Asstfina mento 
che percepiva il'compagno'incaricato della 
redazione, .rivolgemmo caldo invito ‘agli 
an re ci di lingua italiana residenti nella 
pen lica Argentina affinché tutti quelli 
idibuona volontà, ché Si' sentissero capaci 
di: farlo,) ci coadiuvassero nella redazione 
del periodico, E rivolgendoci alla massa 
intelligente dei comp-gni operai dicevamo: 
:«Atiimo;amici, pet invisre una corrispon - 
denza, per.tenerci al corrente dello :svol- 
gersi del'a nostra propaganda e del movi- 

tò operaio fielie singole località della 
repubblica, per rifetire tin fatto, una irigiù' 
stizia od-un-atto.encomiabile: dai quali si 
possa trarne utile ammaestramento, virile 
‘protesta 0 buon consiglio, non é necessario 
‘essére dottori in' lettere ‘né aver scaldati i 
banchi dell'università ;! basta sedere un 

o’ di quel buon criterio e chiaroveggenza 
ché agli operai educati ‘alla scuola del do- 
lore, agli amici che con noi camminano in 
traccia di sempre più luminose verità so. 
ciali; «gli oppressi che anelanti di giustizia 
scuotono il giogo della tirannia — non de- 
vono difettare Giacché le condizioni ‘del 
tiv re odierno impongono vendere .0d 

Gare i nostri sforzi muscolari all'esoso 
capitalista: durante ‘9 o più ore al giorno, 
procuriamo consacrare parte almeno del 

o.tempoche ci rimane alla coltivazione 
Hene intelligenze nostre e dei nostri compa- 
ce di sofferenze Trattandosi di corrispon> 
enze, non importa .che'siano scritte :senza 
infioramenti letterari; basta ci si capisca.il 
Senso, € fioi lè aggiusteremo come meglio 
suprem farlo Anche*nòi siamo operai, è 
se l'appoggio morale, finanziario ed intet- 
lettale de ale nteron non, ci verrà meno, 
dedairemo dedie ndo all’AvvENIRE le poche 
ore che giornalmente ‘ci avanzano dopo il 
lgvoro dell'officinà». .-. ooRizni 
i, Questo;. con. parole più 0 :meno. uguali, 
CICEVAMO: | Li ovulo li 
‘’’Quanti furono quelli ché risposero all'aps 
pelo? Parecchi; alcuni’ dromisero inviare 
fegolarmente corrispondenze, altri articoli 
di opaganda, \altri.;ancora promisero: boz- 
tti sociali; ben pochi mantennero la fro. 
méssa, ed'in'ogni caso questa si limitò ad 
uno odue. scritti. i’unico ‘che ci forni assi- 
duamente articoli, di parecchi dei quali nox 
né dividiamo ‘appieno le idee esagerata- 
mente pessimiste, é il compagno O. Kistoti, 
ladi: cui attività rese doverosa! la ‘nostra 
deterenza verso di.lui; deferenza che trasse 
ad una discusSone che tanti malumori su- 
stité în seno ‘alla collettività anarchica del- 
‘Argentina, causa le offentive affermazion 
fatte da lui. ii 

Noi, l'abbiamo già detto, non dividiamo 
î troppo severi giudizi del compagno Rt- 
stori, ‘€ sappiamo perfettamente che oltre 
ai sette od otto intellettuali compagni che 
egli esclude dalla massa di «anachici ultra 
borghesi ed ultra cretini di sentimenti». vi 
é qui nell’Argentina un ‘numeroso nucleo 


” 


di compagni istruiti e coscienti a cui non: 


manca la capacità di scrivere benino; ciò. 
che'ad'essi manca éla buona volontà e — 
perché non dirlo? + il coraggio. i 


tano essi.l’apatia che li'ha inva 1, abbando: 
nino le puertii re che fanno .torto al 
lòro‘amor proprio di rivoluzionari coscienti, 


‘'fl'eompagno Cratofoso ci rende avvisati 
che essendosi’ egli assentato la scorsa setti- 
mana:e parte’ di questa‘dalli Capitale, non 
ebbe L'Avveninze pertanto ‘non poté stare 
al-corretite delta ‘replica del‘ compagno ‘ Ri- 
stori all'articolo L'azione anarchica nelle or- 
ganizzagioni operaie; motivo pes cui non 
fu.in tempo.a scrivere per: questo ‘numero 


la sua contro-replica..,Lo fara nel prossimo. 


| Da.warie parti ci» pervennerò! proteste! di 


compagni contro gl’insulti (é la parola) ché- 


Ristori: dirige alla collettività anarchica del- 
l'Ar entina.: AA VE RATIO } 







si. singoli collaboratori, ci associam 
pagnì protestanti e lamentiamo con 
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‘Allo stesso tempo. che {«cciamo: constare. 
sl upon è pan, gesponmabile: degli» 
làò (è N 









» 0:00, 


essi che l'atmico. Ristori. abbia dato libero 
sfogo (troppo libero!) al suo carattere, vee-. 
mente, facendo degenerare la. discussione, 
serena e posata prima, in un cumulo di affer- 
mazioni lesive per la.dignità e la coscienza 
anarchica di quei compagni che non condi - 
vidono' pienamente. le sue idee. 

‘© ‘Facciam 'pute noto che dopo la cofitro- 
replica, che s'impone, ‘del compagno Crase- 


fabo, daremo' pet chiusa l’incresciosa contro: 
Pracho s , ; i 


versia. atiaità so 
sso «La REDAZIONE. 
‘ rs ; 


È petit to VISTO Pai - 9 

Di tutto un':po’ 
* Un buod-impiegò. — « Scrivi qualcosa per 
L'Avveniùe» — ‘mi’ disse’ ex-abrupto un 
compagno del gruppo. 4 
— E che debbo scrivere? = RPG 
nen'Un Do di tutto; sbirciando i ‘giornali 
non ti mancheranno temi da svolgere. 

— Farò dubque' il‘ duftafivori e cercherò 
di buttare. in.scena, come meglio potré,' gli 
attori di. questa..gran commedia che é la 
vita contemporanea, commedia della quale 
tutti sono:alio stessotempo burattini e spet 
tatari: »igisanan9n0) 1g obtisgnbi nre 

— Sta bene, ..... bi; 

= Convenuto, allora. 1... sita 

_Ecto come. divenni. improvvisamente-il 
buttafuori dell’AvvEnIRE. Il mio nuovo im- 
piego é, più di quanto si. creda, lucrativo. 
Con esso guadagno in primo luogo la stima 
di me stesso, poiché. avrò il piacere di es 
sere Utile ai miei Compagni, e poi mi consi- 
dererd contento e. soddisfatto. se coi miei 
poveri scr tti di operaia, strappato troppo 
presto alla scuola per essere inviato all’of- 
ficina, ritiscirò a snebbiare alquanto le offu- 
scate. mentî di altri che, come me, sono 
sfruttati e vilipesi Inoltre spero che.nell'a- 
dempimentòo del dovere che mi impongo 
avrò occasione di procurare qualche grat- 
tacapo a monna polizia, e di sferzare a san- 
gue gli'ingannapoli che pullulario in questo 
mondo, siano essi gialli, bianchi, neri, rossi 
o! indossifio ‘l'arlecchinesca’ veste dell'op- 
portunista;.cié:sarf per mie -un piacere inef 
fabile, la migliore delle ricompense. |’ ©’ 

:Mi permetterò anche di ‘esprimere la mia 
opinione su quelle questioni chie ‘ci riguar. 
dano pit da vicino, ed emetterd il mio giu- 
dizio di «anarchico mon'si sa il perché, vitta 
borghese ed ultra cretino di sentimenti » — 
come. direbbe Ristori — sulle organizzazio» 
ni operaie-di cui, con o senza la dispensa 
del Giove Massimo che da Mon'evideo sca»: 
glia i suoi fulmini, faccio parte. ' 

* 
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“la piena civiitaà Dborghesa. — I telegrammi 
dalla Turchia occupano, da'\circa due mesi, 
il posto préferente sui grandi giornali. La 
borghesia confessa, per mezzo. della. sua: 
stampa; i pi atroci deluti che minano la 
sua esistenza con titòli'in caratteri cubitali 
ed a sensation. ein. e, gilt 

_Grondano sangue le notizie che perven:. 
gono: dagli infortunati, ; paesi della. peni- 
sola balcanica, ove la onnipossente volontà 
del sultano rosso impera, ed ove. il fanatismo 
religioso dei turchi e dei cristiani, in lotta 
secolare, si manifesta con un ricrudimento 
di orribili carnefizine, ©. di 1; 
*’’’Parecchie | città e centinaia di villaggi 
della‘ Macedonia furono dati ‘in preda alle 
fiamme,‘nòn senza essere prima stati’ meni 


, a sacco dalle ‘orde barbare’ dei kurdi, dei 


bashi-bvzouh o dei giannizzeri del ‘sultano 
che, uccidevano ;e continuano sgozzando 
sotto. il. placido sguardo della civile Europa 
quanti cristiani, bulgari, macedoni o greti. 
cadono nelle loro mani, aa 
Altri vilayets abitati da contadini turchi 
futono: messi a ferro e fuoco dai rivoluzio. 
narî tmacedont'il‘cui fanatismo cristiano non. 
€ per certo ‘inferiore al musulmano, © 
«Migliaia. di’ cadaveri, ‘fiumi’ di sangue 
segnanocla'storia raccaprincciante delle ‘lotte’ 
religiosere=d’indipendenza' chè i popoli! fa-% 
natici cristiani sostengono ‘da ‘tanti ‘secoli 
contro il turco invasore ed oppressore. 


Bue: os Aires, 5 Otichre 1603 
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La M:cedoaia, provincia politicamente. 


soggetta alla Turchia, i cui abitanti sono 
nella maggior parte cristiani) si ribella con- 
tro il dominio del turco e' tenta indipenidz- 
zarsi; la Bulgaria, principato quasi indipen- 
dente ma vassello di Turchia, la cui storia 
ed origine é strettameute legata a’ quella 
dei macedoni, coi quali ha comuvi interessi 
e religione, presta loto aiuto, colia speranza 
palese di potef estendere i ristretti confini 
del principato. 

La Turchia — ossia.il governo turco -- 
non vuol saperne di lasciar scappare dall’o- 


vile una nuova pecorella; invia nei paesi ‘ 


sollevati centinaia. di battaglioni i quali 
hanto la missione di ristabilire. l'ordine. 
Da ciò i sanguinosi combattimenti; le. rap- 
presagiie selvaggie da ambo le parti, la 
resistenza disperata e la guerra di sterminio, 

L'Europa — ossia la diplomazia europea 
— finge; commuoversi, protesta contro lè 
barbarie dei turchi ed ‘allo stesso tempo in- 
timorisce. la Bulgaria. ingiungendole ‘di 08- 
servare colle mani in mano il massacro dì 
50.000 bulgari. 

L'Austria e la Russia — che. agogne: 
rebbero:smembrare l'impero. turco per con- 
iccare gii artigli delle rispettive ‘imperiali 
aquile sulle. amegnate provincie ‘balcaniche, 
— non essendo addivenute ad un'accordo, 
decidono mantenere lo siatu quo nella Tur- 
chia; però, tanto per far vedere che sta‘loro 
a cuore la.sorte degl'infelici macedoni; fab- 
bricano una serie di riforme da elargi:sì per 
la, Macedonia, 

La Sublime. Porta. se n’infis:hia dello 
sperpero di carta bollata e delle-ri rostranze 
cegli ambasciatori europei. E le riforme re- 
stanolettera morta, oro nin è 

Intinto . migliaia e migliaia di. infelici 
che ebbero distrutta.la povera casa dagl'in- 
cendi; si rifug arono sui monti per sfuggire 
le orde. turche; ed ivi muiono di fume e di 


dr 


fr:ddo. 


La ragione — come la morale borghese 
insegna — sta dalla parte del. più. forte, e 
siccome in questo caso il più forte: in nu: 
mero, in armamenti e in ferocia pare sia 
il turco, é da aspettarsi che fra.un ‘mesetto 
ancora di massacri, incendi e saccheggi 
l'ordine sara. ristabilito in. Macedonia, e 
l’atica popolosa regione sarà mutata in. un 
vasto campo seminato di cadaveri ove ban- 
chetteranno leiene ed i corvi all'ombra 
della bandiera della mezza-luna, che sven- 
tolerà indisturbata nel silenzio. sepolcrale 
delle cictà disrrutte. 

Per ora altre iene, ben pit. abbiette che 
l’antipatico felino, iene in sembianze umane 
accrescono la loro fortuna, tripudiano, don- 
neggiano ed alzano. il loro trono su muc- 
chi di cadaveri. Essi sono i fornitori degli 
eserciti belligeranti, i proprietati delle fsb. 
briche di cannoni, mitragliatrici, fucili e mu- 
nizioni, i banchieri che attendono con. an- 
sietaà l’annunzio di un massacro importante, 
che lo provocherebbero se fosse loro possi- 
bile, per produrre in ‘borsa una oscillazione 
che possa favorire le loro speculazioni. 

E poi costoro troveranno ancora qualche 
veriduto pennaiuolo che pagato: un tanto la 
riga ‘sìra sempre pronto a fare l’apologia 
deil’‘onesto uomo” che seppe farsi milio- 
nario speculando sulle calamita sociali! 

Edi governi li condecoreranno chiaman- 
dolo “salvatori della patria”! 

Ah! barbara civilta borghese! 


+ _® 
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Scambio di visite, — I sovrani d'Europa. 


sono da qualche tempo a questa parte in- 
vasi dalla fregola delle visite reciproche, 
Infatti nel volger di un paio d'anni queste 
si verificano con una frequenza tale che il 
fatto, raro prima, che un imperatore, un re 
od un presidente di repubblica. valichi le 
froatieré per recarsi col suo codazzo di 
tirapiedi a confabulare coi colleghi di altre 
nazioni é oggigiorno la cosa più normale 
del mondo. i i Ria 
‘Qual’é ‘0 scopo di questo scambio di 
visite? "i «+ Mor 
I polticanti di tutte le gradazioni, dai 
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Anarchico é il pensiero e verso 1‘Anar= 
chia visibilmente s‘incamminta la Storia, ’ 
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crudeli assolutisti ai parolai social-demo- 
cratici, pretendono darci ad intendere che 
i passeggi dei sovrani rispondono e contri- 
buiscono all'espandersi dell’internaziona- 
lismo; e con questo pretesto essi consiglia- 
no il popolo — che convinto del turpe in 
ganno che questo sedicente internaziona-» 
lismo cela, minaccia di ricevere gli augusti 
ospiti a suon di fischi — a non disturbare 
l'accoglienza dei coronati, noù solo; ma ‘a 
renderne piu gradita la permanenza, ,. 


Lo scopo chei politicanti si prefiggono 
con questa campagna contro i fischi si é 
evidentemente guadagnarsi qualche ricom- 
pensa in forma di un collare, iun cordone, 
una commenda, una croce,.una medaglia,. 
un ciondolo od un qualsiasi gingillo elargito 
dalle LL MM. onde decorare il loro petto. 

Ma il fine occulto di queste reciproche 
visite reali ed imperiali, qual’é ? TT 

Oh! non ci vuol molto a indovinarlo: Ot 
mai i prepotenti della terra si sono dati 
perfetto conto che i tempi di loro domina- 
zione volgono all’occaso, e si preparano a 
difendere rabbiosamente l’usurpato potere 
edi privilegi che stanno per sfuggire loro. 

I pretesti dell’« integrità della nazione», 
l'‘onore della bandiera», «portare la civiltà 
nei popoli barbari», «conquistare mercati», 
mantenere l‘ equilibrio politico europeo, 
ecc. ecc che fino ad ora servirono mirabil- 
mente ai governi pet mantenere un eser- 
cito numeroso e‘agguerrito, una flotta. po- 
tente, per gettare nelle insaziabili fauci del 
militarismo il sudore ed il sangue spremu- 
to al popolo — sono stati cosf tenacemente 
intaccati dal piccone demolitore della cri- 
tica antimilitarista ed antipatriottica che 
oggidi gli stessi governanti giudicano puè- 
rile servirsene ancora, e dichiarano aperta= 
mente per bocca di Guglielmo Il che l’eser= 
cito deve innanzi tutto servire per « difen» 
dere la dinastia e mantenere la pace.in- 
terna» vale a dire per soffocate'nel sangue 
Ogni generosa aspirazione, per. massacrare 
il popolo qualora scuotendo il giogo che lo 
opprime si ribellasse deciso a farla finita 
con tutti i tiranni e tirannie. IPP, 

Ma potrebbe darsi che l’esercito di una 
data nazione in cui la rivoluzione sia scope 
piata, nei momenti epici della lotta si ricor» 
dasse di essere egli pure parte del popolo 
e vendicasse le ingiurie patite sotto la, fer- 
rea disciplina militare rivolgendo le armi 
contro chi lo comanda.... i 

Questo « potrebbe darsi » é l’incubo deî 
sovrani e dei Joro accoliti che tremano di 
paura dinanzi allo spettro dell'esercito fi: 
bellato; e le loro visitéè reciproche non 
hanno altro scopo che quello della mutua 
intesa nel comune pericolo, imprestandosi 
vicendevolmente gli eserciti per reprimere 
le ribellioni, ed ove ne sia il caso, coaliz- 
zandosi ed unendo le loro forze senza di- 
stinzione di frontiere, se la rivoluzione 
scoppia simultanea in un intiero continente, 

Chissi quale mostruoso complot stannò 
macchinando nei loro conciliaboli! Chi lo 
sa quali stragi di popolo stanno meditando 
per dar sfogo alla loro libidine di sangue! 

No, non é l'internazionalismo quello che 
spinge i sovrani d'Europa a riunirsi e con» 
tabulare; l’internazionalismo essi lo temono 
e vedono con orrore come gli oppressi di 
tutte.le patrie si danno la mano attraverso 
le frontiere; i governanti con corona ‘e: 
scettro o col berretto frigio combatterono — 
sempre l’internazionalismo, ed il culto della. 
patria che iloro mercenari cercano diffon», 
dere nell'animo dei popoli é la negazione." 
di quei vincoli di fratellanza che mentita- 
mente dicono voler stabilire e consolidare 
fra italiani e russi, francesi, inglesi, tede. 
schi, ecc. i 

Stia in guardia il popolo, e contro! l'asso», 
ciazione internazionale dei tiranni opponga, 
l'associs zione internazionale degli oppressi... 

Nelle file degli eserciti armati contro i. 
populi, incomincia a farsi strada, per quan» 
to lentamente, l’idea dell'antimilitarismo; ‘e 
le renitenze alla leva, le diserzioni e..le ris. 
bellioni individuali dei soldati contro i gal- 
lonati aumentano in modo per noi lusine 


è 


ghiero: viceversa le fila dell'esercito prole. r' ‘mangiarsela interamente o per lo meno in to Pissò quindi a & npittane sull “api ER ala 


tario si stringono sefnpre più, e giova s pe 
raréè che giungerd presto ad essere invin- 
cibile, perché forte della ragione che l'assi- 

ste, forte per l'unione e per il numero, sanrà 
attrarre dalla sua parte anche quei figli del 
popolo che oggi abbrutiti dalla criminosa 
istruzione militare, acciecati dalla ferrea 

‘disciplina, impugnano le armi per opri- 
mere se stessi ed i loro fratelli di schiavitù. 

0°. 

Ma il prurito di “restituire visite!’ non 
l'hanno esclusivamente i potentati che si 
fanno trascinare dall'una all'altra capitale 
europea con tutte le cerimonie, inchini, ge- 
nuflessioni, baciamani e smorfie che l'aristo- 
cratica etichetta esige. 

Anche i cosidetti socialisti scientifici del- 
l'Argentina hanno preso esempio dai gover- 
nanti loro maestri. Irfatti hanno inviato 
in Italia il loroscompirche A. Patroni “ per 


restituire la visita fatta da Rondani ai socia- — 


listi del Plata!” — dicono essi. 


Non é a descrivere con qual giubilo il 
“topo” Patroni abbia accolta la missione 
‘affidatagli dai suoi compagni i “topi” del. 
l'Argentina; ed ora, dopo aver passato qual- 
che mese in Iralia, ove era impiegato nel 
. faticosissimo Javoro di scrivere una corri- 
spondenza ogni settimana per l'organo ufli- 
cioso di via Messico, se ne va a zonzo per 
la Spagna ‘onde studiare le organizzazioni 
operaie di quel paese” — dice un telegram- 
“ma alla © Prensa” 

Dunque anche Patroni comincia a diven- 
‘tare un personaggio d'importanza, dal mo- 
mento ehe i corrispondenti dei giornaloni 
argentini in Europa lo intervistano, studianò 
le sue intenzioni, contano e telegrafino i 
suoi passi. 

vero che non può ancota permettersi 
di viaggiare in treni speciali trascinandosi 
seco un codezzo di variopinti cortigiani, 
ma poco a poco il “topo” crese, gli si a'lun- 
gano le unghie e diventa un gatto che di- 
‘menticando la sua origine gioca coi “ topi ”” 
minchioni che gli pagano il viaggio. 
Oh la favola del Morgari! 


Li 
è * 


Onia' Argentina. — Sotto questo titolo il 
Libertario pubblica una lettera del compa- 
gno P. Carbanell, uno degli espulsi da que- 
sta repubblica; in detta lettera il compagno 
citato accenna le iniquità che la polizia ed 
il governo argeritino commettono all'ombra 
della Jegge di espulsione, ed annuncia come 
| n Spagna siasi intrapresa una seria agita- 
gione anti-argentina, 

La redazione del Libertario fa seguire il 
seguente invito? 

‘dovere di tutti noi sorgere in difesa 
di tante famiglie colpite dalla ferocia di un 
manipolo di intriganti € peggio che gover- 
fiano l'Argentina. 


“ Il nostro silenzio suonerebbe complicità 
con simile masnada, quindi i compagni 
d'Italia se non si vogliono macchiare di 
vergogna, imitino l'esempio degli spagnuoli; 
è pensino di organizzare sollecitamente con- 
ferenze e comizi di protesta contro il ripu- 
gnante procedere del governo argentino; e 
s'interessino di raccogliere aiuti da inviarsi 
alle povere fimiglie. 

“ Fd in ta! caso il compagna Gori deve 
dare tutta la sua attività, perché più di tutti 
e meglio di tutti può parlare dell'Argentina 
e perciò ha l'obbligo di bollare a fuoco quel 

sverno, 

“Ogni battaglia in difesa della libertà 
non deve essere da noi trascurata, quindi 
compagni diamo prova « di vhergio e di soli- 
darietà verso i seviziati ” 


Fin qui il Lidertario di Spezia, 


I fatti, le statistiche dimostrano chiara- 
rtente come i compagni d' Europa non ab- 
biano:trascurato di fire un’energica campa- 
gna anti-argentina. 


I giornaloni di quî cominciano ad atcor- 
gersene anch'essi, e gli stessi che nei mo- 
menti di trem-»eila cagionata dallo sciopero 
generale del Novembre scorso tuonavano 
contro gli “ impresan di scioperi ” ed invo- 
cavano contro gl: operai scioperanti la san- 
zione della “legge di residenza”, oggi 
piangono come vitelli da latte, predicano 
contro la famosa Jegg*, e di fronte all’esodo 
dei lavoratori che se ne vanno senza essere 
suppliti sufliziertemente dai pochi che ven- 


gono, si umiliano e giocano a scarica barile 


affibbiando tutta la colpa dei malanni che 
affi: iggoho l' Argentina ai fubbricanti mate- 
mali aeila legge d'espulsione, e li invitano a 


L'AVVENIRE cn al 


perte. 
Sentitelì, sentiteli: 
Dice La Prensa del 28 Settembre: 


. «i commmissari rurali fanno una 
qual fi azione previa di classi. Il vecizo ricco 
o il proprietario, il politico o l'agente elet- 
torale, ett il contadino povero, il lavoratore 
nelle estancias o nelle piccole industrie locali; 
Per questi ultimi, non regge nessuna legge, 
ré ha concetto Ja Costituzione nazionale. 
I commissari sonv i. capi, i. padroni, quasi 
gli déi. S: i contadini protestano li incarce- 
rano, li espulsano, li pe-seguitano, li am- 
mazzano, 

‘ Questo succede nella Repubblica Ar- 
gentina! La distanza non conta: in Jujuy 
ed in Sin Luis é lo stesso che nella capitale 
della Repubblica, in quanto si relaziona 
con i precetti della Costituzione vi 


E La Nacicn del 25 Settembre: 

“L'ultimo corriere ci ha portato una 
cartolina postale che dice così: 

“ Barcellona 26 agosto .— La campagna 
anti-emigratoria intrapresa specialmente in 
Spagna ed in Italia contro la Repubblica 
Argentina, causa Ja legge di espulsione degli 
stranieri e le violenze commesse cogli operai 
aalle autorità argentine, continua colla 
maggior attività, La stampa operaja, in 
generale, e le leghe di mestiere in partico- 
lare, i NAPRANO tutti i loro mezzi di propa- 
ganda per {ir conoscere agli operai il despo 
tismo autoritario che costi impera. Un buon 
risultato coronerà indubitabilmente gli sfor- 
zi fatti. Con l'esempio di cié che succede 
in codesta ed in altre repubbliche, si com- 
battono i repubblicani e la loro decantata 
repubblica" 

. Fin qui la cartolina, a cui Za Nacin fa 
ì Mr commentari: 

10.000 0:14 La cartolina postale trascritta 
é il processo della legge d'espulsione di stra- 
nieri. La stampa operaia e le aggruppazioni 
corporative di Spagna e d'Italia ficendo 
propaganda ‘contro l'emigrazione alla Re- 
pubblica Argentina! 

“ Sospettarono ciò gli autori della legge? 
No, sicuramente, perché avrebbero com- 
preso che preparavano un rimedio peggiore 
della malattia. Oggi, che lo spopolamento 
si presenta come un pericolo per il progresso 
della nazione, bisogna allontanare tutte le 
cause evitabili di questo male, ed una di 
esse €, senza ilubbio, il pote-e discrezionale 
attribuito alla polizia per la legge in parola”. 


Si, la legge di espulsione é é mna delle cause 
del discredito della nazione argentina, ma 
€ cosi enorme il cancro che la corrode che 
ormai questa disgraziata repubblica € con- 
dannata a trascinare miseramente gli ultimi 
tempi di dominazione borghese, 

Quando la ficcola purificatrice della Ri- 
voluzione Saciale abilmente e coraggiosa 
mente inîpugnata avgà serpeggiato in tutte 
le ripartizioni dell’edificio borghese com- 
piendo ovunque la ‘sua missione purifica» 
trice, distruggendo il male fin dalle sue 
radici che sono la ‘proprietà privata e l’au- 
torità, allora dalla vecchia e gia troppo 
sciupata ‘Europa potranno venire numerosi 
i liberi produttori a popolare e rendere fe. 
conde le oggi deserte èd incolte lande ar- 
gentine, ‘a frugare nelle viscere della Cor- 
dillera de los Andes per strapparvi quel 
minerale che le esauste miniere del vecchio 
continente più non daranno, 

Solo il lavoro libero può redimere queste 
terre americane, ricche in flora e fuuna, 

+e 

Crislianismo y Focialismo. — É que to il 
tema deili corfenenza tenuta domenica scor- 
sa dal compagno Guaglianone nel. vasto, 
salone della Casa Suiza, gremito di un pub- 
blico composto nella sua maggior parte di 
operai desiderosi di istruirsi ed udire la elo- 
quente e convincente parola del bravo con- 
ferenziere. 

Non mi é rossibile riassumere. in poco 
spazio la conferenza m-gistralmente svolta 


dal chiaro oratore, e nieppure tento farlo ché 


sarebbe troppo diflisiice compito per me. M 
limiter6 durque ad accennare i temi, dirò 
così, attorno cui quella si aggirò. 

Senza tanti preamboli, Guaglianone ab- 
bord6 il tema prefisso incominciando col 
trattare sul:’origine del misticismo nelle so- 
cietà umane. Narr6 come fosse nata e svi- 
luppatasi la mistica credenza nelle genera- 
zioni primitive, e come essa abbia messo 
profonde ed abbarbicate radici negli animi 
dei popoli e specialmente del po; olo ebreo 
che si credette “i’cletto” di Jehova, 
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è l'emancipazione economica, “ dimostnindo | 
con ferrea logica come | l'idea Gsisfiane 
ogni tempo e nella suà essenza È stati 
nemica acertima di ogni i ‘qualsi L 
rammento esonomito invita, lintitan 
implorare dal ricco Epulone.le briciole.della... 
sua lauta mensa per il--povero Lazzaro, e 
predicare la rassegnazione e mortificazioni 


sulla terra per godere ineflabili ebbrezze in 


un paradiso immaginario. Il socialismo ri- 


frutarsdepnosamente plivavanzi degli opipari ; 


banchetti e muove arditamente alla conqui- 
sta dell'integrale emancipazione ‘dell'umanità 

Indi parlé dell'individuo innanzi il. cri- 
sianesimo ed al socialismo vero, il sociali- 
smo libertario, facendo palese “l’errore_ma- 
dornate che implica l'affermazione di. certi 
pensatori i quali lasciarono scritto che Cristo 
— se pure esistette, ché su questo punto 
vi sono dubbi ben fondati — altro non era 
ché un socialista od un mite anarchico, per 
it solo fatto che a lui viene attribuita la .ce- 
lebre sentenza; “é più f.cile che un cammello 
passi per la cruna di un ago che non un 
ricco entri in paradiso"; facendo notare che 
il pazzo di Galilea oltre all'autorità del 
Padre Celeste st prostté sempre dinanzi alle 
autorità di questo mondo, e-l'altrassentenza: 
“date a Cesare quel che é di Cesare” è la 
conferma di quanto egli dice. Il cristianesi 
mo ir fine é idea di Morte, il socialismo idea 
di Vita. 

Annunciò che tutte questi concetti saran - 
no più ampiamente. svolti. in un libro che 
egli, Guaglianone, sta scrivendo. 


Fece quindivun brillante confrorito frà la 
morale libertaria e la morale cristiana, frà 
lo spirito di.ribellione e lo ‘spirito di rase. 
gnazione, la: libertà politica ed il: cristiane. 
simo, giungendo per concatenazione d'idee, 
ad una bellissima disquisizione sull'amore e 
l'odio. Tutti quelli che amano odiano, poi- 
ché chi ama il bello ed il buono deve neces- 
sariamente odiare il brutto ed il cattivo, 

D mostré quindi ‘la mistificazione che 
tappresenta ‘il neo-cristianismo, e terminò 
la'sua conferenza — che per più di due ore 
interess6 l’uditorio procurando a tutti un 
gradevole intrattenimento intellettuale — 
sciogliendo un ‘vero inno alla Vita, che. per 
esser tale ha bisogno oltre del pane dello 
stomaco, del pane dell'intelletto. 

La splerdida perorazione, che fu. ripetu- 
tamente interrotta da irrefrenabili. applausi, 
lasciò; fon he dubito, negli animi, di tutti 
la buona semente ed il desiderio intenso di 
assistere più frequentemente a conferenze 
come questa, I 

Ed il compagno Guaglianone che.va mi- 
gliorando sempre più le sue già ottime qua- 
lità oratorie —.talché lo :si.può considerare, 
senza esagerazione, ché non ‘sono uso a bru- 
ciare incensi.a chicchessia,.il sntgio ‘oratore 
di, parte. nostra in questi paesi. «farà bene 
a spiegare tutta, l'attivita possibile, perché 
giovani, studiosi! ed. eruditi‘ (come “ui! non! 
appartengono, più a sé stessi, ma alla!collet» 
tività sitibonda di luce e di sapere ‘che li 
reclama, 
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Militarismo, é sinonimo di oppressione 
liberticida, omicida. Alla sua scuola, l’uo- 
mo perde: quanto! di' buono apprese in fa. 
miglia, in società, hella vita e diviene 
una macchina, una belva, un miserabile, 
un vagabondo, un criminale, un detin-, 
quente: ed alla caserma — questo [grande 
politecnico del vizio -— è di. prammatica 
essere. gr ossolano, sboccato, corrotto; 
perverso, mentitore, subdolo, ingannato=) 
re, truffatore,. saccheggiatore, smania 
incendiario, assassino. 


E’ virtù militare l’ignoranza di tutto 
ciò che é bello, nobile, elevato, istruttivo, 


educatore, gentile, aelo, giusto, civile; 
umano, 


Se le nazioni sono corrotte, si deve al 
militarismo che, ogni anno, getta in mez. 
zo al popolo ed alle familie, migliaia d'es-, 
seri depravati, viziati, marci, sifilitici, 
alcoolici, incrpaci di vivere lavorando,: 
perché la caserma ha!loro: appreso la rie 
pugnanza 6; l'odia algavoco, i insieino [oiasi 


Uro 









‘azio) one Le deilpopali, l'aumentare) 
s$o° lella PiBBfienione si devono 
orcit re (Pe Vi Ra od 











“del'a-societit, aa 
dola. ‘ 

.Il soldato patteggia sempre —'® spesso 
puttaneggia — col preté, e questi amo- 


.teggia.-sempre-col-soldato; perchél'uno 


non può sussistere senza l’altro, essendo 
entrambi le cariatidi del despotisito. della 
tirannide, 


Il prete, corrotto, infame e ‘canaglia — 


“quanto 6 forse pit del soldato — ammorba 


l'individuo,*.la famiglia, la società; ed'il 
solduto completa l’opera tiefasta e nefan- 
da di quello, coll’assassinio. 

«Il prete é sempre'pronto ‘a cantare: il 
mendace te dell agli sgozzatori di popo- 
li,, ed i despoti furono sempre innalzati 


sui troni dal cessi estalio bafonette dei mi- 


litari loro alleati.’ 

Essi .sono i soli, n veri,gli. ‘unici ‘hemiei 
che abbiano la.civiltà; il progresso, l’ama- 
nità;'il socialisio! Lato n'é îl boia, 1 L'altro 
il tirapiedi.,. ni di 

Tutte le' altre: spiato gradazioni: dei 
netnici del socialismo, si dppoggiano e si 
fanno sempre scudo della; chiesa e della 
caserma, perché. l’ùna dita: religione 
che gigia Fatti Lu DIGFARA che am» 
Mazza... ;5 910! 

Essi sorio; cconetaeta sad 
dei parassiti, un fiagello; .po iticamente, 
una i catastrofe; sociologicumente, Una 
vergogna; moralnicite, un, ‘disonore: di 
cui ogni individuo è imbrattatow;- tg 
Sono due forze collegate che formano 
una poteriza al'setvizio ‘di ‘chi meglio pa- 
gai è questi, —si capisce—sono i\governi, 
sempre: pronti vad-avventarsi tTontro i 
precufsori di nuovi idéali, per mantenere 
nell’ignoranza, nella soniaviRà e nella, mi 
seria le plebi...o: fr ORD lo? 

ONoî V'é né du esservi ‘pace dira fà 
ove ‘Attechisce la mala.pianta del milita» 
tarismo, perché esso vive della ‘guettà; 
che: è:la quintessenza di tutti delitti; ‘Led 
il prete l’invoca, la provoca e da ‘benedi- 
ce perché gli. frutta... 31 

Allorquando-non: possono niasenerizzari 
popoli; così detti! nemici, sofinianb ‘î peo: 
letari scioperanti, i bimbi, le. niamme, tre» 
manti, inermi! e piangenti; perché » così 
impone il ‘mestiere che è SUSAG; qell'az: 
SASSÎNO: |, n goin 

. Perché l'ufficiale e setiare più infalme 
e feròce del soldato? Perchè’ n ‘militari: 
smo é il 800, ‘pane, la sua carriera, il 8u9 
avvenire; la sua speraù za; “a: brand ambi- 
sione. eD 9118 


rin 


Perché il prete é rcodiaminie e “eil. 


camente scellerato? Perché è preso ‘per 
tutta la. vita, “nei 4 

‘Duè carriere che si pasomiglia no, che 
si. completano,; che: tendond Alla ‘stéssg’ 
meta, servire i-forti) i potenti, i prepoten: 
ti, cohtro chi lavora, produce-e muore.dì 
fame; contro gli amici di un! pito nt 
ciale migliore; ‘più equo; più libero: *- 

‘Diminuzione’ dei’ cofpi d'armata, x 
servizio a fard Gohgregasienii autoriz: 


Venza a ‘soddisfazione; alia; Joro proteste; 
Chiese: e Caserme valle cito 9 nuit 


eis 


non NRE SFERA trasformati, 


Il regime della violenza da essi eretto 
® sistema, va demolito colla. violenza, per 
ché le provocazioni incesssantiti conti- 
nui massacri commessi. dagli eserciti per-: 
manenti, le.sfacciate impunità agli-assase 
sini premiati dal. governo, scateneranmno; 
tosto o, taudi, un ciclone:d'ire, la vindice 
rivoluzione.sociale, perciò proporsi; oggi! ' 
la soluzione: dell'àrduo problema ‘dèl mili* 
tarismo e del clero,-é— volere o volare 
—. proporsi la, avi untogo del adagia so- 
ciale, 1813 109 IMB8G11I9 

E’ pazzia pensare co tate soluzione 
possa ott-nere pacificamente. Essa sposta 
troppi interessi; minaccia troppe ingò de 
gie; ‘rinnega ‘troppe | tradizioni, '°inbidî 
troppo” ‘profontamtatità LO baal'ea it pi 
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o di istanza” e porte ento ‘della 
08 SHooA a finalo perché la. borghesia non ‘ 
"negmandi ai suoi, megcenari nell'ora, Rel 
pericolo, la carneficina e la strage 101 
vil Dietro alsoldato ché spara v'é Wi pro 
i i dlpheterghe; sobbilla, sprona: ed «incorag- 
ihgià) al.debule:che tergiversasse Pani 
nieseeratida di stel'initio ‘essi preti, ‘8 
“isutierebbero antora come Carlo IX hotia 
notte di San Bartolomeo? “Abimazza, am- 


‘malzò, il biioti Dio sapri. scogliere, ‘i suoi! 
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Noi prato in piena metafisica.. Fra 
oi ‘anarchici, «come fra tutti. i partiti, 
d dina; certe, idee,., certi. principii, 
certi modi» idi vedere; certe convinzioni 
che muovono. veramente: @ pietà. Noi vo- 
(Gliamo:jesseri positivi,.e cadiamo ad oghi 
-i8tàntenell'astratto;- vogtuato ‘appoggiar- 
«Gil sulle ‘ascite: naturali, (CÀ ci avbando. 
Miamidi trasporti dziost dell'iimagina- 
"Bione; la Pretetidiimo a uomini serii e. ci 
facciùmo ridicoli colla esposizione di 
“ped Cipii, di. .cancezioni che sembrano 
aborate nek ceryello scombussolato::di 
“bentecai fuggiti.da qualche manicomio. 
«Sarebbe. tempo + credo di: gettare 
nos sguardo ‘intorno: a boi,* iffitofno ala 
noshtà filosofini, e porre un Tiparò à tutte 
le corbellerie che sî pensato esi dféolro 
nella nostra propaganda‘ Noî ‘àbbiamo 
«bisognò dî èridiitardi, ‘di sapere ‘ddve'an- 
diainò e'di6’che vogliamo; troppo abbia- 
nno divagato per Ie ubi; è tempo di. fi- 
itifta. To ‘on credo. ‘che si possa, formare 
Rnù, «&osetetiza libertaria nelle, masse, se 
prima non ce la formiamo, noi; non «credo 
che. $Ì, ‘possa fare dei proseliti rivoluzio- 
narii, se noi prima tali non siamo; di 
eredo,; infine; far luce nei cervelli ottehe- 
brati, se prima non ci sbarazziam@' cdi 
tutti ‘gliferrori dai: quali » otteriebràta 


apri pe mentalità, n <t 000% a 
,0£ sineiu0 vili 0g 2! 99818906 ,08 casmi 
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dì asse 
eNoi non facciamo querra agli uomini, 
monolite istitugiani».i Cosi. si laffretttino a 
dichiarare! glo anarchici! ogni! Gialtvottà 
;0à ! sorghese) th “avversariv quatifigue 
li simiptovera ‘di fotmdiita) e È caio fra, Te 
verte ‘etadsfPAgtiali.” date’ alfer ormazione, 
Gite’ ha fatto” ib giro di tutti. d periodici 
Nbertari, < che $ divenuta un motto, rivor 
luzionario, do ‘qcessione, ci, di, un'idea ben 
S hìara, dell’esquilibrior,. del. «isorienta» 
mento,;dello stato di .nebulosità in cui di» 
yaga l’anarchismo dottrinario e'l’intellet- 
saalismo anarchico ai nostri ‘giorni 
La scienza sociologica ha ‘gnen' essa ‘lo 
sue sciocdhèsze dd é Bell Tot Bi dali’ ‘avere 
ui “fondametito” ‘solido; il materialismo 
SARO —_ dl LASiaiRiiino,7 té wa teoria 


‘tn roporzioni Tail ‘alla somma del 
loro comprendonio, — e non lo ;applicano, 
fefib “studio? generale ‘delle’ C08G,., ‘nelle 
oro deduzioniyingio loron-ragionament i, 
the: in piccolissima dosèi?Ta" cio ennio 
il catafalco degli errori grossolani e delle 
‘iînsipidezze d'ogni natura che si dicono e 
:sì elevano a gFisdipiio a formed lotta. 
ol Lamostra filosofia-cessa. e s'imbastardi- 
sce laddove iberiterio che ci ‘digcompagna 
Nell giostre” Vonistatazioni, ‘nei. nostri 
‘studi sociologiginoi ‘abbandona. Ed il;eri- 
terio ha.le.ali.corte..Cosi.noi arriviamo, 
per. esempio; ia ‘concepine il rdetermini- 
tutild'in Sfàtto "ed chè'si'rifétisce alle in 
fiuenze dell'ambiente sull’ individuo, ma 
non arriviamo a concepire, e tanto meno 
ad ammettere, quelle dell'individuo sul- 
l’ambiente, Artiviamno a giustificare, un 
‘Aledolizzato che. c'insulta, ùn mattoide 
chè ci ferisce, un borghese che ci spoglia, 
Rolo e che ci ammanetta, perche 
oto di che ciascun atto di questi indi. 
vidui:ò :deterbinato ‘da certe cause; ‘da 
“Gertittnioni) “da Verte! conidizioli inerenti 
‘all'ambiente in cui vivono, ma non atri. 


è +. 





viamo a giustificare. l'operato di colui o 
vditoloro the sorio determinatiàd' dpporre 
nau don fipbrta' ton quali “mezzi è "con. 


4 ’ quale! interisità di forza - — Una ribellione 


ì 


GUalsiasi. 


. Ora, quando; noi "a iglamo; Iusatama ina 
querna;alle istituzioni; enom-agli uomini, 


ipnoi siamo, nei dobbiamo essere necessa 


- RMiamente e preventivamente: convinti che | 


le istituzioni, e non gli uomini, sono re- 
ospansabili:del. male-clié soffriamo e»che 
ci determinano a rivoluzionare la società. 
-Oppure,nell’ipotesi, della inesistenza’ as- 
saluta della; resporisabilità negli; womini 
»come nolle cose; omoi:siamo convinti che 
inelleristituzioni: în sé ‘stesse ‘risiede «la 
causa del male. Tanto ‘@’verò ehe noi 
‘perisiamo così, Che ‘noi abbiamo tale con- 
vinzione; ‘Che ad ogni' istante? gridiamo: 
«La proprietà” privata é origine di tutti i 
‘mafi». «L'autorità Costituita 6 la ‘causa’ 
della. nostra schiaviti», e cosi di seguito 
‘facciamo il processo, al Governo, alia 
legge, al sonvenzionalismo, alla Religione 
eda mille altre cose astratte,in ciascuna 


i «delle quali vediamo, una, .càusa di mise- 


ziae d'oppressione..r .;n iui 

E gli uomini? E la sostanza materiale 

Khe--pensa, che agisce? {Dove stà?.B' .spa- 
rita sparisce; nella nostra criticaydietro 
le astrazioni governo; proprietà, legga, 
ignoranza, ecc., ecchii. nSe la-logica della 
scritica ‘anarchicwé questa ‘e tutto il'sutco 
della” nostra) filosofia qui; “io ‘non sb 
‘trattenerimi’ dal'tonfessate ‘ché son ben 
poco anarchico 6 niént'affatto filosofo? 
«li Po -vadocpitinti sla! levistituzioni sociali 
— come la Proprietà Individuale, l'Eser- 
“eito; la” Magistratura, la Poliziàjece. — 
fion Son' dannose” ‘nel significato ‘astratto 
‘di' queste parole; soti dannosi gli uomini 
che Queste istitezionî formano o difen- 
dono. Esempio: io sono schiavo; non posso 
‘mettere in esecuzione un piano, realiz- 
‘zsre un ‘idea, camminare nel senso che 
più. mi aggrada, perché non ho, — 0 88 
l’ho —-non posso esercitare.la libertà; di 
‘far,ciò che voglio..La; mia dibertà 4. dun- 
que'vialata.-Marda.chi? Dalia legge iche 
prescrive di fare questa ‘o quella éosa, d 
digli ‘momini:*ehe' praticanol'ed esegai- 
scono le prescrizioni di quella legge? E’ 
tanto. elementare..il. quesito..che. nessuno 
potrebbe scioglierlo alla rovescia ed at- 
tribuîre allo straccio di carta, che ‘bon 
‘mi nuode) cid 'che di malé' possono farmi 
gli individui, Se nessuno applicasse' ‘la 
legge, questa non. esisterebbe neppure. 
La magistratura, «come parola non: mié 
dannosa,..come.non mi é danntsi.la.pa- 
I zia: mi sono dunnosi i AREE ed ima» 
gistrati. 

Le, istituzioni, inoltre, non sono» sorte 
di per 88 ftesse, sono state stabilite da- 
gli uomini. Malgrado ciò noi potremmo 
demolirle, attacca lè, senza attaccare, gli 
uomini che 16 crearono. Ma, siccome sono 
Sg uomini gli. stessi ESSE ci nuociono 
_ coloro” che. le, difendono, nella, pretesa 
di. eternizzarle, noi non,possiama ;togcar- 
le, sensa. metterci in; lotta: cogli \vomini. 
Glimomini;-adunque; debbononessere: at- 


‘ tadoati) sopraffatti); ‘prima di PURREROA a 


drvcgate: le! istituzioni, 


© Coine' ‘Possitimo, ‘ dante, , far ‘Blett A 
“de ÎSUtazioni e non Ri ti Mopminit.t 88 
“gi, omini sono i. fan nemici, più di- 
retti, Re “che. vale, perdere il tempo.in una 
«guerna contro. alle istituzioni che ci sono 
dannose solo peril fatto, cherci sono dad- 
mosi: gli vomini/che le difenidonoB:n £ 
LiNof non Sialfiv schiavi di paròle Dado. 
“biitazioni; “signo oppressi e' Sfrutiati! da 
‘un& Boriione. d'individuî.in carne ed d5ga 
che vivono, "sul nostro lavoro ela” fanpo 
‘da padroni sulla nostra sommissione, SÌ 
sono; impadroniti di tutto ciò. che appar- 
‘teneva, a noi; a.tutti; bisogna  combatterti 
per riprenderci il nostro}, vogliono? ina. 
porci. la loro volontà; bisogna:-ribellarei 
per:difendere:-il mostro'!diritto di. esseri 
diberi, sautenomi. Beco tutto; 010?îs4r 

"Quando noti vi saranno più uomini” “e 
‘vorranno. e potranno afruttarei ed oppri- 
merc), mille istituzioni turpi. «quanto. Va 
lete'non varranno a ledere, neppur mini- 


| _L'AVVENIRE,_ 






Ì » mamente, "la, nostra esistenza, la nostra 
libertà. mom iso oro dii 
‘v@uerra: adunque agli uomini ‘oli! ci 
“ostacolano, c che ci: fanno del male. 
di mo À 


PoLINICE, 





TRAI DI PIDOCCHIS 


«Quel che necessità é dar lavoro agli. ape- 
4 ue Questa sentenza, ehe é nella bosca 
"di tutti, ci da pn 'idea esatta dello stato 
psicologico dell'individuo, delle sue attitu- 

ini, della sua speciale caratteristica, che. é 
quella di, voler vivere sulle spalle di coloro 
che lavorano, “Necessita dar. lavoro. agli 
operai” equiva e, in altri termini, a dire: 
‘ necessita ch'io non lavori". E, siccome sono 
moltissimi quelli che parlano in tal modo, 
é possibiln dedurrné che scarsissimo dev’es- 
sere il numero: di coloro che lavofatio, 

Un esercito formidabile di pidocchi in 
‘sembianza. umana «vivono. sull'organismo 
sociale, Come le piante. hanno i loro paras- 
oiti,  cosi.anche noi.che non siamo ‘piante, 
‘abbiamo. i mostri — con. questa, differenza: 
che,i parassiti, vegetali sono sempre di.una 
specie differente .a quella. che. sf-uttano, 
‘mentre i parassiti animali di cui parlo, io 
appartengono proprio alla. nostra. specie; 
sono, in carne cd ossa, identiti a noi. Per- 
méitetemi un momento ch'io li chiami 
pid'cchi umani; permettete ancora ch'io ne 
faccia» ana; : comparazione rcoi. pidocchi-in- 
setti che abbondano;-comunemente nei ra- 
gazzi e nelle persone sucicie. 

Questi ultimi, a parer mio, non sono 
tanto nocivi come i primi. Essi esercitano 
almeno una funzione oltremodo utile sul 
nio tto co-po. Quarido ‘ina persona non si 
occupi di conservare la proprietà su sé 
stessa e diviene ‘lorda di sporchizia; allora 
il pidocchio — simile! ad un agente incari- 
‘cato di fur rispettare l'igiene — interviene 
sul’epidermide, visita i paraggi più laidi, 
«ed. incomincia un:lavoro di pulizia e di di- 
infezione: introduce le zampe nei pori e 
ne estrae il sudicio in cui trova, d'altronde, 
il suo alimento, 

Il pidocchio umano, no; é ben. lungi dal- 
l'occuparsi d'igiene, di apportare, un'ucilità 
qualsiasi sull'organismo ‘su’ cui si'‘avventa 
cofì uni spaventevole. voracità, Il: pidocchio 
emano, ciba. carne e sangue da tutti. i pori 
della massa che produce. “Bisogna: der la- 
voro agli operai”. ‘Certo; perché, quanto 
più lavorano questi e tanto più beata sarà 
la; vita dei. loro. parassiti, delle persone 
dabbene dei pidocchi ‘in guanti ed in falde, 
‘Costoro si ‘trovano: it tutte le categorie 
degli individui, in ogni parte. Siamo brevi 
e precisiamo, Volete saper chi - suno questi 
pidocchi? Eccoli: . 

Principi, re, imperatori, ministri, senatori, 
deputati, militari, poliziotti, magistrati, fi- 
nananzieri,.capitalisti, commercianti, avvo- 
cati, notari, preti, frati, monache — tutti 
questi esseri inutili, che: non lavorano, che 
Mon.preduconope.il.cuiavoro:non..d& al- 
«una utilità sociale — vivono parassitaria 
mente & Si l' f:iclhiistono alle codtole degli 
imbecilli che lavora1o; senza temere di es- 
sere un igiotnò-oll’a'tro?schiactia i 





Licurco. 








cl MIO, NE MICO 


Non é il anale: non 6 il capitalista, 
tion & il prete, fion' € il governarite. Essi 
non mi fanno alcun’ fale da essi non ho 
fiùMa a temere, perMh® cor essi'‘hon ho 
nulla di comure, non'ho nessuna relazione. 

Il ‘mio nemico & il popolo, il popolo ab- 
tbrutità @ codardo. Dal ‘popolo tiò tutto da 


temere; ‘fl popolo'é ‘quièél’che mi nuoce, il 


popolo? è ‘iofi “altri — credo necessario 
è combattere: - dl 

Eorie” ‘individuo cosciente, come anar- 
chico! Come uomo che pensa, so che un 
‘gran furto si é compiuto in pregiudizio mio 
e di tanti altri; so che dovrei esser coopro- 
‘prietariò ‘délla' terra è ditutte‘le ricchezze 
"prodotte fini ‘qui; so; infine, Che mi aspet: 
fava ‘una partie di questo immeriso tutto 
che ini tirtonda-una parte d'aria, d'acqua, 
di terra, ece.,''ecc., — e che questa parte se 
la'sono acaparrato me l'hanno rubata, pri 
ma di nascere, alcuni miei simili. Otbene: 
io. vortel, fo potrei riprendere il mio, ri- 
strappario alle mani del miu defraudatore 


— il capitalista — se avessi da fare sola» 
‘mente con lui. Chi m‘impedisce di’ far ciò 
non é il capitalista, é il popolo, é l‘òperaio; 
il vile operaio che. si veste. da sbirro, che 
va al difendere il capitalistà e m‘imprigiona 
o mi uccide, se tentò reintegrarmi nel mio 
diritto. S'io mi trovassi.iu presenza del solo 


|. capitalista, la questione si risolverebbe in 


un momento, e. senza tanti. preamboli: lo 
‘consiglierei pel suo megiio, a restituirmi il 
mio, e se facesse il gobbo, se.non la volesse 
intendere: pugni sul'naso e negli occhi. É 
cié che non pusso fare; tutto un esercito di 
manigoldi sta in difesa del capitalista» que- 
st‘esercito. é il popolo vile e pecorone.- 

In fatto di Libertà passa lo suesso. Chi me 
la calpesta, chi me la concuica; chi me la 
soffoca. con ogni sorta di prepotenze e di 
mascalzonate, non é il governante, il legi- 
slatore; il re; il presidente, il ministro, ecc. 
ecc, (giacché anche con essi potrei veder- 
mela con i pugni ed impedir. loro, sia pure 
a calci. nel groppone, di nuocermi con una 
bricconata qualunque) ma il popolo, il po- 
polo carmero e sbirroide che eseguisce gli 
ordini di questi lazzaroni, attaccandomi da 
tutte le parti. 


Dal soldato al geridarme, dall‘esattore 
municipale all'impiegatò ‘di ‘hegozio, tutti 
îni fanno del male, tutti mi derubano, nella 
mia libertà come nel mio lavoro. 

lo'‘non posso muovere un''passo senza ins 
ciampare nel poliziotto ‘éhe ' vudl' sapere 
‘dove vado, cosa faccio, e questo poliziotto 
é una parte di popolo; io non posso pren- 
derè, far uso, sérvirmi di ciò che mi neces- 
Sita e che mi appartiene, perché il gendar- 
me mi mette le manette, gridandomi che 
non € roba mia, ed anche il gendarme é 
una parte di popolo; io non posso esser li» 
bero'di me stesso, io non posso fare il co- 
modaccio fio, io non posso ribellarmi a 
tutti i convenzionalismi, a tutte le esigenze, 
a tutte le imposizioni, a tutte le ladronerie 
di uu'‘pugno di miserabili sanguisughe che 
ci sgovernano, perché il soldato — armato 
come un brigante — minaccia di assassi- 
narmi; ed il soldato pure é una parte di po- 
polo. 


E’ il popolo il mio peggiore nemico. Ne 
mico mio non é quel-che comanda di farmi 
del male: é colui che me lo fa. Io non odio 
il borghese che mi sfrutta, ma coloro che 
mi costringono a farmi sfruttare;., non odio 
colui che ordina. di .arrestarmi, ma gli 
sgherri che mi arrestano; non odio il giu- 
dice che mi condanna, ma laguzzino che 
mi tiene rinchiuso in un.carcere; odio, in 
una parola, il.popolo perché é in esso che 
vedo il mio unico e formidabile nemico, 


MatrHus 





na 


Notizie di polizia 


ital cassia 


Compagni dell’AVVENIRE, 
Salute, 

Il malon degli indios del cacigue Valle cotà- 
tinua ‘a farne delle sue Dipò “la séorreria 
di giorni sotto in cui tassare “in Arresto — 
compagni Santinelli;*Catoloni, Graciòtti e 
Gentili, altei'due, i “Compagni Marchetti è 
Invernati caddero’ nel i imboscata degli indti 
poliziotti. 

Come i primi ‘quattro, anche questi due 
furono condotti sin dal mattino al De:parta- 
mento, incomunicati, interrogati, ritrattati 
antropometrizzati ‘€ poscia rilasciati in. li- 
bertà ... ine repubblicana. 

Sembra che questi Torquemada ’ non in- 
tetideno anicora'di farla finita.” 

Glie fa farem finire noil... Non ne ‘dubi- 
tino lor signori, : 

Intanto avveftiamò ‘i pesgzizas di non 
addormentarsi più’ sulla soglia delle. porte 
‘aspettando la preda, poiché PPRFRPE acca- 
der loro qualche malannno .. 

Intanto vi salutiamo, 


; Mai 
Alcuni vsservatori, 
e A mnmia 
Causa difficutà da noi insuperabili; per 
il momento siamo costretti ‘a rinunciare a date 
la funzione sociale ché avevamo annunciato 
per (11 Novembre. 
| Cediamo perciò l'iniziativa a qualche altro 
gruppo che disponga di mezzi per realtà 
zarla. 
li groppo l'Avvenire, 


fi * Pa] 





ememeste& 7. SR; e MEI 


Movimento Operaio 


——___ 





In Valentin Alsina — uno dei tanti sob- 
borghi di questa vasta metropoli — si di- 
chiararono in isciopero il 23 Settembre u. s. 
leoperaie e gli operai tessitori della fab- 
brica dei fratelli Campomar, esigendo che 
l'orario di undici ore e mezzo fosse ridotto 
a dieci ore, senza ben inteso, diminuire il 
magro salario che gli operai esigono venga 
loro pagato quind cinaimente invece di 
ogni mese come attualmente succede, 

Gli operai cappellai impiegati nella me- 
desima fabbrica si aderirono allo sciopero 
per solidarietà, quantunque essi gif da 
tempo lavorino 9 ore a' giorno con paga- 
mento quindicinale. 

[a Federazione Operaia Argentina onde 
cooperare al trionfo degli scioperanti invia 
tutti i giorni i proprii delegati perché assi- 
stano alle riunioni degli aperai in sciopero, 
e con parola di lavoratori sinceri diano ad 
essi animo e consigli pratici ed efficaci, 

Ma la presenza dei suddetti delegati non 
aggrada al Segretario della Commissione 
provvisoria degli scioperanti, il quale, da 
socialista settario che è desidererebbe im- 
porre la sola assistenza dei rappresentanti 
di un'altra iu-tituzione, la quale fece mer - 
dacemente pubblicare nei giornali (vedi La 
Nacibn del 1° Ottobre) che aiutava » pecu- 
niatiamente » gli scioperanti, mentre in 
Fealt invi6 una nota dichiarando il solo 
appoggio « morale ». 

Mercoledi mattina u, s. quando i compa= 
gni Ettore Mattei ed Angelo Rodiguer, de 
legati dela F.O. A , si presentarono al.lo- 
cale delle riunioni degli scioperanti, il non 
sullodato segretario con modi burbanzosi 
dichiaré loro che non potevano rimanere 
in detto nca'e, e non permise la distribu- 
zione del N24 del periodico «La Organiza- 
cién Obrera» organo della F. O. A, 

I compagni nostri si ritirarono, e non 
‘avevano percorso cinque o sei quadre 
quando un cado di polizia a cavallo li inse- 
gui e li invuò a seguirlo a ja commissiria 
di Va'entin Alsiva di dove il commissario 
li fece accompagnare da due vigilanti a ca- 
vallo armati di mauser, fino al «destaca- 
miento policiale di LBarracas al Sud, obbli- 
gando i compagni nostri a percorrere più 
di tre ore di cammino a piedi, attraverso 
‘i campi e sentieri impraticabili perché 
inondati dalle recenti pioggie. 

‘Quivi giunti un tirannello in 64° li fece 
ch:udere'in immondi calabosos, e pit tardi 
i'comms ario dopo un superficiale inter. 
rogaiorio li rilascio, avvertendo Mattei che 
non ritornas:e in Valentin Alsina, perché 
lonvrebbero fatto arrestare di nuovo. 

Ch: sara che lo farebbe arrestare di nuo- 
vo? Forse quel tal segretario che li accusé 
di dis fr buire periodici sotversivi, mentre- 
ché-tu-ti sanno che «La Organizacion 
Obrer i: é un periodico schiettamente opee 
raio, anti politico ?.. . 

Gli operai continuano in sciopero 

I Fili. Campomar fecero ven're alcuni 
operai per mezzo delle agenzie di Buenos 
Aires. peré quando questi seppero che era- 
no stati chiamati per occupare il posto de» 
gli operai in sciopero, si rifiutarono di fare 
ilkrumiro, e protestando per essere stati 
tratti in inganno, se ne tornarono indietro. 

— Ln sciopero degli operai sarti della 
«e New England» é terminato colla vittoria 
completa degli scioperanti, tanto della Ca 
pitale come del Ro:sario, dove la menzio» 
nata ditta ha una succursale i cui operai 

ecero causa comune con quelli di quf. 

Essi hanno ottenuto: salario di $ 95 al 
mese; rove ore di lavoro e due per man- 
giare; ore extra 0,50 ciascuna, e Domenica 
libera. 

I nostri mirallegro. 

ITALIA 

Le informazioni telegrafiche ai giornali 
borghesi circa l'andamento dello sciopero 
dei ferrovieri del Nord sono monche, e non 
ce ne possiamo formare un concetto pres 
ciso circa le proporzioni che esso abbia 
raggiunto 

Pare che gli operai assunsero una atti- 

tudine energica: in a'cuni punti strapparo- 
no le rotaie e fecero sviare un treno; in 
altre stazioni si impedi la partenza dei treni 
condotti da krumiri. 
‘ Una delle conseguenze di questo scio- 
pero si é che parecchi stabilimenti indu- 
striali e ditte commercizli hanno dovuto 
chiudersi, essendo loro impossibile conti- 
nuare le operazioni, causa la paralizzazioe 
ne del traffico. ; 

Diec:mila muratori si sono dichiarati in 
Giop -ro di solidarieta, 





POLTI VET 





LÌ 


La compagnia si mostra tuttavia recal» 


citrante nel non voler cedere, e se non 
fosse stato perché i soliti pacificatori, i 
deputati socialisti, che nei momenti della 
lotta raccomandano la calma e l‘inazione, 
si opposero, tutti i ferrovieri d'italia avreb- 
bero dichiarato il minacciato sciopero ge- 
nerale. 

Ma i cattivi pastori scensigliarono gli 
operai dal far ciò, perché « avrebbe leso 
troppi capitali interessi |» i 

Il governo per parte sua, spaventato dal 
fantasma dello sciopero generale. oltre 
alle solite « misure » prese per « tutelare 
l'ordine », fece intimazioni alla compagnia 
acciocché ristabilisse al più presto possie 
bile il traffico normale; ed allo stesso tem» 
po volle intimori e glioperai minacciandoli 
di applicare la liberticida legge della mili- 
tarizzazione di tutto il personale ferro. 
viario. 

Null‘altro sappiamo. 

s'e 
Compegni dell'’AvvenIRE è 
Salute 

Essendosi costituito in questa località 
la società «Oficios Varios», (segreteria 
calle 2 fra 36 e 37 num. 207) preghiamo le 
corporazioni operaie e gruppi editori di 
periodici ed opuscoli, a voler mandar- 
cene, per la biblioteca di detta società, 
qualche esemplare. 

Vostro e della R. S. va 

CARLO TURCONI. 





Un nuovo Gruppo 





Ci scrivono da Zarate. informan doc 
che un gruppo di compagni giovani ed 
attivi ha costituito in quella città. un 
Centro di Studi Sociali denominato «Emi- 
io Zola». 

Avendo il nuovo gruppo intenzidaa di 
formare una biblioteca, invita le ammi- 
nistrazioni di periodici e gruppi libertari 
a veler.loro favorire l'invio di giornali 
opuscoli e libri di propaganda al seguen- 
te indirizzo: Nicola Torrens, calle 19 de 
Mayo 214, Zarate. 





vede +. Anch'io sono anarchico, se per anarchia 
sì intende il. non riconoscere werun'altra autorità 
all'infuori della nostra volontà e della nostra co- 
scienza; ma sono individualista e sommamente paci. 
fico nelle tendenze e nel fatto. Voi sapete quel che 
penso della guerra e dell'odierno organismo sociale, 
che lo ritratto in un recente lavoro. 

— Che pensate della. Russia e della sua civiltà? 

— Nulla. i i 

= Non siete russo? 

— Non sono russo, comé non sono italiano I li. 
miti di nazionalità io non li comprendo; li subisco, 
non li accetto. .Lo. sono. uomo, l'umanità è il mio 
popolo: e per lei lavoro, e guardo a lei sola, Voi 
avete una gran fiducia in questa. parola magica di 
di «civiltà»? To, nessuna. Essa a me non dice 
nulla. se non cumuli di dolore e fiumi di sangie 
innocente inutilmente sparso Ogni popolo ha cre- 
duto di esser civile, di esser perfetto, ed ogni età 
venuta dopo ha creduto dimostrare quanto invece 
fosse rimasto lontano dalla civiltà vera, la « sua». 

(Da un'intervista di due preti italiani con 

Lrone ToLsroy. 


IR ARBEAIAR AI DO AD. 


i ammi sint 


COMUNICATO 


n 


Dalla bocca del leone» 


serre 








CHEpagni pigli dia IRE 
Salute, ; 


Nel N. 238 dell Avvenire lessi. una 
codarda ed anonima denunzia a carico di un 
“noto compagno” e firmata Un big ace di 
Barracas... 

logico che l'accusato sia esso pure ivi 
dimorante. Nella. mia qualità di collettore, 
per quanto sia certo — ammesso che. i so- 


spetti del coraggioso anonimo sieno fon- 


dati — che l'accusa non é diretta a me, 
pure, a salvaguardia della mia, onestà .ed 
onorabilità, faccio. pubblica dichiarazione ai 
compagni tutti per rivendicare a me stesso 


tutta quella stima che potrebbe. veni-mi. 


meno da parte di qualcuno che non bene, 
personalmente e moralmente, mi conosce. 

Il. compagno di Barracas dovrebbe sapere 
che prima caratteristica di un uomo di parte 
nostra é e deve essere la franchezza ed. il 
coraggio; per questo, in unione. ai. compa- 
gni del gruppo l'AvveniRre l'invito nuova- 
mente a palesarsi ed. a formulare la sua. ac- 
cusa diretta a colpire chi si merita: talché.£ 
preferibile al rimanere un ignobile scona- 
“sciuto, 

-. Luioi BapiLani, 


L'AVVENIRE 
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Augusto Diseré — Non bisogna divagare 


troppo nel mondo dei Sogni. L'articolo non 


é pubblicabile. Non, possiamo rispondere 
alla domanda che ci rivolgi circa denari 
inviati, perché non ti spieghi bene Quando 


‘ li inviasti? e da quale località? Quando ti 


sarai sp'egato meglio potremo verificare. 

Capitale — G. A, — Siamo dispiacenti 
non poterti accontentare. E‘ fuori di attua- 
lita! 

Rafoela —— P.B.— tavtalniniò manifesto 
alla B, 

Santa Fé + Centro di Studi Sociali — 
Ricevemmo a mezzo ). P. leitera per Pass, 
La conserviamo in nostro potere perché 
ignoriamo dove si trovi il destinatario. La 
volete di ritorno? 

Idem — Vegini — Sei troppo impaziente 
neituoi scritti. L'idea cui aspiriamo non si 
realizza dall‘oggi al domani per incanto. 


, Bisogna seminare ancora molto, -prima di 


raccogliere i frutti desiderati Cié che ci 
dici riguardo all'invio dei nostri giornali in 
Italia non é cosa nuova, perciò non ci sor- 
prende. Cerca inviarci corrispondenze se 
ne hai il tema. 

Santa Rosa de Toay — A.C. — Né prima 
né poi ricevemmo danari da codesta loca- 
lità. Dove liinviasti? . 

Concepcion de Tucuman — G. D. — Ri. 
cevemmo lettere. Terreio conto del vostro 
parere. Inviamo liste. 

Quilmes — Idem, idem. 

Cuatreros — Il compagni di Bahia Blanca 
desiderano sapere a chi rimetteste i 5 pesos 
di cui fate allusione nell'Avvenire del 29 
agosto, destinati al N. U.. 

Idem — A. G.— Inviammo opuscoli ri- 
chiesti. 

La Plata — A. M. — Non abbiamo avuto 
tempo di tradurre l‘atticolo inviateci, E' 
tanto lungo! Vedremo se sarà possibile per 
il prossimo numero. Invia corrispondenze 
se ne hai l'occasione. Salute. 

Canipana — 0.6. — Non abbiamo visto 
Albizu 

Carcaraid — Abbiamo verificato. La let- 
tera fu ritirata al Correo di qui il giorno 
19(5)903 sotto la firma di Passerini. Nell‘4v. 
venire del 23,5:903 figura la seguente sotto. 
scrizione: — Da Carcarafia — J. V. 75, C. 
P. 1.00. Totale 1.75; meno 30 spese postali 
restano 1.45. Non sarà questa quella che 
reclami? 
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Abbiamo tuttora una gran quantità di opu 
scoli del. Deismo.y Matrrialismo di 0. 
Ristori. 

Coloro che desiderano ‘acquistarlo possono 
dirigersi alla nostra amministrazione. 








“SOTTOSCRIZIONE VOLONTARIA: 
a favore ilell’ AVVENIRE 


ENTRATA: 

Capitale — Gruppo «L'Aurora» — Za- 
nelli Giuseppe, rivendicando quei tanti 
anarchici coscienti che fanno parte delle 
organizzazioni operaie, e protestando con- 
tro il linguaggio usato dal compagno Risto- 
ri nel fare certe distinzioni personali, che 
giudico ingiuste, e che la verità e la co- 


scienza non starà tutta raccolta in coloro * 


che hanno scaldato i banchi dell’Università 
50, Mazzini Ferdinando 50, Pastacaldi 20, 
Don Fecondo 20, Giuseppe V. R. 20, Nelle 
tenebre 40, Aldo Bonati 20, Avanti 20, Hijo 
del puelo 10, Piccinini 20, Antonio 20, Pio X 
50, Domenico Tesei 50, Massimiliano Mar- 
coni 1.00, Meneghelli Nazzareno 30, Ciro 
Ravioli 50, Etravaghini 50, Oreste Antonelli 
50, Antonio Fontana 50, V. Gratio 30, V. 
Scorcione 30,, Carlo Mozzini 29, V.. R. Giu- 
seppe 20, Mucci Luigi 35, Pio X 20, Orsolini 
Ugo 20, Antonio Gantoni 20, Saverio 10, 


‘Attilio de Tio 20, Manente G. 20, Piccinini 


20, Totale 9 85. Divisi: alla «Protesta» 1.00, 
‘all'Avvenire 8 85 

‘—= Gruppo «Defensores de Nuevas Ideas» 
Pio X 10, Gope 10, Pelegrini 10, A. Pranseti 


. 15, Serafin 05, Zapatero 05, Alberto Druniers 
11.00, Salerno: 10, Mazzucco 50, Juliano 15, 


Cualquiera. 10; Enrique Ferri 20, Reunién 
zapateros: 32, Antonio. Castilla 20, Pablo 
Elezalde 15, Onorato Agostino 10, Un pam- 
‘pero convencido 2 , Crumiri di Palermo 30, 
liario 10, Cualquiercosa 20, J. S. 05, Sfon- 
drini 10, A, Nochopi 50, Nieri 10, Mariano 








‘‘50, Pegofilo-10, Acqua 10, Piò X 10; Jéaton 


10, Salerno 10. Totale 592. 

‘= Gruppo «Verité» — Molini é compagno 
20, P. Elizalde 10, N. N. 10, Mazini A. 10, 
Aatonio 10, Jacinto Guspini 20, Bitriol 20. 
Totale 1.00. 

— Lista Graziadio — Carmelo Grediadio 
20, saluta Alippi 10, e Sachetti 10, ‘ed altri 
compagni 10, del, gruppo «Aurora» 10; di 
Villa Crespo, 10, Basilico 10, Alfonso sin 
patria 10, Saluta Alippi 20, Carmelo Gra- 
ziadio 20. Totale 1.30. 

— Lista Guzzo — Un amico 20, A. B, 20, 
Sta lf 20, G. Gagliano 50, Qualunque 20, 


‘ Carlén 10, Desiderio Tabeo 10, Un santo 20, 


Di Rocco Giovanni 20, S. Zarotti 40. Tota. 
le 2.30, 

— Lista Isidoro — Un bandido 10, L. Villa 
15, Diez centavos 10, C S. 10, Pablo Franz 
10, Luis, Vampa 05, Ei papa 10,Guzetti R. 
30, A. Villa 15, Pedro Guzetti 30, Un desca» 
misado 20, L. Villa 20, J. Salvaaé 15. Tota- 
le 2 00. 

‘ — Peirone 40, Petroni 40, Jacinto Pretti 
50, Vendita 30. Totale 160. 

Barracas ‘al Norte — Carlo 40; Bonino 25, 
Bonino 20, Pi V. 120 Totale 2.05. 

Campana — Gruppo «Casalingo» — Ci. 
chin 40, Luis Cassarolo 50, Re Miraod 40, 
Oscar 40,8 R Zerbato 20, L Larese 40, Feli- 
ce Doffur 40, Un pobre albafiil 50, Un po- 
ver pari d’famfa d’Ot masna 50, Pinot 50, 
Cusîne 50, Malnat 50, Lario 45, Un peso en- 
contrado en el suelo 1.00. Totale 6,65. 

— Gruppo «Emilio Zola» — Incompren- 
sibile 20, D. Mini 20, Ferronato afilador 80, 
Juan José 20, Bonardina 40, Pasqual'Fatiga 
20, Antiroquista 20, Pisani Mosolino 20, Ber. 
nardonatore 50, Covellibene 30, Fabbri-fer. 
rai 30, N. N. 30, Un libraio 50, Grasso gordo 
30, Gaspar de Bes 30, Fo Molo 60, Mae: ine 
clinado 50. Totale 5.70. 

Santa Fé — Veggini 1.00, ( 

Freyra — Gavelli Achille +3. 00, Lac comi: 
pagna d'un anarchico 1,00, Gavelli, Adolfo 
100, Lodovisi Romolo 100, N... N. 50, Un 
lettore aftezionato 50, Luigi Bondi 50, Luigi 
XV 50, Tomas Brezzo 1.00, D. J. 30,.Un idio- 
4 100, J\ J.50. Totale 1200. Divisi: AI N. 

U. «29 Luglio» 200, all'Avvenire 10.00... 

Colonia Fiamontesa — Giuséppe Martina 
5.00. 

Tucuman — LASA X— E. M. 30, H, S. 20, 
Totale 50, 

Chivilcoy ( I) — Ottino Carlos 30, Unlu 
nético 40, Un figaro 20, Miguelillo, 20, Ro» 
mano 20, Jocaraccie 50, Emilio Durante 20, 
Crispino 20, Un disoccupato 20, Salza 10. 
Totale 2.59. 

, Anmezzo «Protesta Humana» - Biirraces 
Norte, gruppo «Estudios. Sociales» 1.50: da 
Victoria, (liste 798-801).3 40; El Cristo: 1.05; 
da Chivilcoy, Centro Unién Obrera 1,95; 
Vendita 65; Gige:to salutando Gaetano 50; 
da Diaz Velez, (lista 1040) Zefferini Artuzzi 
3.00; Eloy Besséres 50, Lista 1343 1.85; Gae» 
tano Marchini 1.00; daEnsenada 1.10; dalla 
Piata, Antonio Marconi 205; Gaetatio Rizzo 
2,4); da Chatrero 5.00; dalla Plata, F. Mar: 
zero 1.85; da Mendoza, Pedro Sfordrino 
1.00; Lista senza firma 50; Rufino 7.50; da 
Barracas al Norte, Grupo Estudios Sociàles 
2.20; Carbone 2.20; da San Luis (Mercedes), 
Nicolas di Primio 50; da Alvear Casimiro 
Suarez 2.00; Un compagno sarto 20; Matteo 
Tedesco 49, Lista Guzzo 1.05: Batienze 2.00; 
Andrés Micaele 1.00; Juan Gori 3.00. Totale 
r.cevuto a mezzo «Protesta Humana» 51.35 

. Totale entrata $ 106,72 

USCITA 

Stampa del presente e anteriore $ 78.00 


Spedizione .. 16 50 
Corrispondenza e giornali!” UDUO, SE 
Disavanza. anteriore | ||... 3: (2481 


— Totale uscita 121 3ì 
‘Dilaaendin attuale 14.59 





(1) Questa sottoscrizione fu' fatta allo 
scopo di aiutare, Lagitnecna promossa per 
la scarcerazione del comp ud Bontempi; 
ottenuta questi la anelata rtàh riman- 
gono a favore dell'Avventre 0 


-_ 


Resocento finanziario della Conferenza 
del 27 Settembre, data alla “Casa 
Sulza‘“: . . 

N RAVPRTA ILE, 9010 $ 158.50 
Uteta. 2. SUARDI: fa 31.50! 
i Beneficio “ 107.00, . 
, Ripartiti alle famiglie Cite 3 DO A. 
M. 12000, L. 1350, S ‘1350, A 20.00, (1) 
F: B: 20.00 


(1) Ci informano che avendo questa ‘fa» 
m'giia alquanto migliorato la sua critica 
situazione finanziaria, rifiut6, ringraziando, 
il soccorso offertogii, e 19 Sosdao alla pro» 
paganda grem tale, | 
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